
GUIDA PER GLI AUTORI 

 

AiCARR Journal è la rivista ufficiale dell’AiCARR. In tale rivista è presente una sezione dedicata alla ricerca 

con l'obiettivo di presentare i nuovi risultati della ricerca nei settori di interesse dell’Associazione, quali la 

climatizzazione attiva e passiva degli ambienti, sia ad uso civile che industriale, della refrigerazione, dello 

sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili per ambedue gli scopi citati. 

Caratteristiche degli articoli 

Articoli originali (manoscritti di circa 30 000 caratteri, spazi inclusi) , articoli di revisione, comunicazioni 

brevi (manoscritti di circa 5000 caratteri spazi inclusi). Il manoscritto deve poter essere direttamente 

assoggettato a revisione.  

Gli autori che sottopongono articoli suddivisi in più parti sono invitati a inviare tali parti all’interno del 

medesimo documento. L’accettazione per la pubblicazione della prima parte non comporta 

automaticamente l’accettazione della seconda e viceversa.  

Le didascalie di figure e tabelle devono essere ragionevolmente brevi. 

Sottomissione 

La sottomissione dell’articolo, scritto secondo le istruzioni che seguono alla voce “struttura dell’articolo”, 

avviene tramite invio per posta elettronica alla casella redazione@aicarrjournal.org; l’oggetto della mail 

deve contenere la dicitura “PAGINA RICERCA” in caratteri maiuscoli seguita dal cognome del primo autore . 

Processo di accettazione 

Dopo la sottomissione dell’articolo per l’accettazione, il Comitato Scientifico nomina un curatore, che ha il 

compito di contattare direttamente l’autore di riferimento per comunicargli lo stato del processo di 

accettazione.  Ogni successivo commento o risottomissione di un articolo sottomesso al processo di 

revisione vanno inviate direttamente al curatore che tiene i contatti con i revisori. 

Informazioni essenziali da riportare nel frontespizio 

• Titolo. Conciso e informativo. I titoli sono spesso utilizzati nei sistemi di ricerca informatizzati. Evitare le 

abbreviazioni e formule ove possibile. 

• Nomi degli autori e affiliazioni. Quando il cognome può essere ambiguo (ad esempio, un doppio nome), 

si prega di indicarlo chiaramente. Per ciascun autore deve essere indicata l’affiliazione di ciascun autore 

(intesa come struttura pubblica o privata in cui svolge la propria attività), completa di  indirizzo postale 

completo e, se disponibile, dell'indirizzo di posta elettronica. 

• Autore corrispondente. Deve essere indicato chiaramente il nome dell’autore che gestirà la 

corrispondenza in tutte le fasi di revisione e di pubblicazione, oltre che nella post-pubblicazione. Per 

l’autore devono essere forniti anche i numeri di telefono (con prefisso nazionale e locale).I recapiti devono 

essere tenuti aggiornati dall'autore corrispondente. 

• Indirizzo presente / permanente. Se un autore ha cambiato indirizzo postale e/o di posta elettronica o 

numero di telefono, deve comunicarlo. Se vuole, può indicare in calce al proprio nome un 'indirizzo 

mailto:redazione@aicarrjournal.org


presente' (o 'indirizzo permanente'). L'indirizzo presso il quale l'autore lavora effettivamente deve 

comunque essere mantenuto come indirizzo principale dell’affiliazione.   

•Abstract.  È necessario fornire un riassunto sintetico in lingua inglese non superiore a 200 parole. 

L'abstract deve indicare brevemente lo scopo della ricerca, i principali risultati e le principali conclusioni. 

L’abstract è spesso presentato separatamente dall’articolo, e quindi deve essere completo ed esaustivo. Va 

evitato ogni riferimento bibliografico; se ciò fosse indispensabile occorre citare anche l'autore e l’anno .  

 Key words. Vanno indicate almeno 4 parole chiave, in lingua inglese. 

Struttura dell’Articolo  

Sezioni numerate – Suddivisione: Dividere l’articolo in sezioni ben definite e numerate (commi). Le 

sottosezioni devono essere numerate 1.1 (quindi 1.1.1, 1.1.2, ...), 1.2, ecc. (l'abstract non è incluso nelle 

sezioni numerate). Utilizzare questa numerazione anche per i riferimenti incrociati: non basta fare 

riferimento al “testo” riportandolo tra virgolette. Ad ogni comma può essere attribuito un breve titolo. Ogni 

voce dovrebbe apparire sulla propria riga separata. 

Introduzione: Indicare gli obiettivi del lavoro e fornire un’informazione adeguata, evitando un’indagine 

bibliografica troppo dettagliata o un riepilogo dei risultati. 

Teoria / calcolo: La sezione relativa alla descrizione della teoria sviluppata/impiegata dovrebbe solo 

approfondire e estendere, non ripetere, quanto già descritto nell’introduzione e gettare le basi per un 

ulteriore lavoro di approfondimento. Al contrario, una sezione relativa amodalità di calcolo rappresenta 

uno sviluppo pratico che si fonda su una base teorica, che va solo citata, esplicitando invece le 

caratteristiche degli algoritmi adottati. 

Risultati: I risultati dovrebbero essere esposti in modo chiaro e conciso. 

Discussione: Questa sezione deve esplorare il significato dei risultati del lavoro, non solo elencarli. Spesso 

può essere opportuno combinare le sezioni Risultati e Discussione. Evitare citazioni e discussioni eccessive 

sulla letteratura pubblicata. 

Conclusioni: Le principali conclusioni dello studio possono essere presentate in una breve sezione 

Conclusioni, che può eventualmente costituire una sottosezione di una sezione Discussione o della sezione 

combinata Discussione e risultati. 

Appendici: Se vi è più di una appendice, queste devono essere identificate con le lettere A, B, ecc. Le 

formule e le equazioni presenti negli allegati devono essere dotate di numerazione separata: Eq. (A.1), Eq. 

(A.2), ecc.; in una successiva, Eq. (B.1) e così via. Allo stesso modo per le tabelle e figure: Tabella A.1; Fig. 

A.1, ecc. 


